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Il conferimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo svolgimento dei compiti di 

valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli 

ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …). 

L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali e il mancato conferimento non rende 

possibile lo svolgimento dei predetti compiti. 
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1. Premessa e inquadramento normativo 

 

Con riferimento all’istanza di “DOMANDA DI RINNOVO E MODIFICA/AGGIORNAMENTO DELLA 

DETERMINAZIONE n. 1225/2020 del 04/06/2020” inerente l’attività di recupero e commercio di materiali 

ferrosi e non svolta da Commerciale Rottami Srl, la presente relazione disamina la NON assoggettabilità 

alla procedura di Screening per quanto riguarda la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A), con 

riferimento al par. 3 dell’art. 6 Direttiva 92/43/CEE riconducibile alle fattispecie di esclusione (p.to 23) 

elencate nel par. 2.2 dell’allegato A alla DGRV 1400/2017. 

In merito allo strumento urbanistico vigente, il Comune di Pianiga, con DCC n. 33/2022, ha approvato 
la variante n. 5 al Piano degli Interventi, inerente l’inserimento di nuovi lotti a volumetria predefinita ai 
margini del consolidato o entro l’edificazione diffusa nonché l’eventuale stralcio di potenzialità 
edificatoria derivante dalle procedure relative alle Varianti Verdi, di cui alla LR 7/2015 e al contenimento 
del consumo di suolo (LR 14/2017).  

Le previsioni risultano coerenti alle disposizioni previste dalle Norme Tecniche Attuative del PAT, 
approvato nella Conferenza dei Servizi decisoria con la Direzione Urbanistica della Regione del Veneto in 
data 08.04.2010 e adeguato alle disposizioni per il contenimento del consumo di suolo con DCC n. 
15/2019. 

Con la relazione istruttoria tecnica n. 126/2021, la Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto 
Giuridico e Contenzioso – U.O. Commissioni VAS, VINCA della Regione del Veneto, in qualità di Autorità 
Competente, ha espresso parere favorevole alla procedura relativa alla Valutazione di Incidenza 
Ambientale della suddetta variante quinta al PI.  

Nel PARERE MOTIVATO n. 145 del 20.06.2022 si afferma che è possibile ricorrere all’ipotesi di non 

necessità della valutazione di incidenza nel caso in cui l’istanza in argomento sia già espressamente 

individuata e valutata come non significativa ai fini dell’incidenza ambientale dal relativo strumento di 

pianificazione, sottoposto con esito favorevole alla medesima procedura nella decisione dell’Autorità 

Regionale per la valutazione di Incidenza. Ne consegue che non siano possibili effetti significativi negativi 

sui siti della rete Natura 2000 in quanto gli effetti che ne derivano sono già stati valutati. Nello specifico, si 

riconosce: 

“qualora non in contrasto con la cartografia degli habitat e habitat di specie, la non necessità della valutazione 
di incidenza numero 8 del paragrafo 2.2 dell’Allegato A alla D.G.R. 1400/2017 “piani, progetti e interventi, 
nelle aree a destinazione d’uso residenziale, espressamente individuati e valutati non significativamente 
incidenti dal relativo strumento di pianificazione, sottoposto con esito favorevole a procedura di valutazione di 
incidenza, a seguito della decisione dell’autorità regionale per la valutazione di incidenza” per le aree 
contraddistinte dalle categorie “11110 - Centro città con uso misto, tessuto urbano continuo molto denso”, 
“11210 - Tessuto urbano discontinuo denso con uso misto (Sup. Art. 50%-80%)”, “11220 - Tessuto urbano 
discontinuo medio, principalmente residenziale (Sup. Art. 30%-50%)”, “11230 - Tessuto urbano discontinuo 
rado, principalmente residenziale (Sup. Art. 10%-30%)”, “11310 - Complessi residenziali comprensivi di area 
verde”, “11320 - Strutture residenziali isolate (discrimina le residenze isolate evidenziando il fatto che sono 
distaccate da un contesto territoriale di tipo urbano)”, “11330 - Ville Venete”, “12110 - Aree destinate ad 
attività industriali e spazi annessi”, “12120 - Aree destinate ad attività commerciali e spazi annessi”, “12160 - 
Luoghi di culto (non cimiteri)”, “12170 - Cimiteri non vegetati”, “12180 - Strutture socio sanitarie (ospedali e 
case di cura)”, “12190 - Scuole”, “12210 - Strade a transito veloce e superfici annesse”, “12230 - Rete stradale 
secondaria con territori associati (strade regionali, provinciali, comunali ed altro)”, “12240 – Rete ferroviaria”, 
“12260 - Aree adibite a parcheggio”, “13310 - Cantieri e spazi in costruzione e scavi”, “13320 - Suoli 
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rimaneggiati e artefatti”, “13420 - Aree in trasformazione”, “14110 - Parchi urbani”, “14130 –Aree incolte 
nell’urbano”, “14140 - Aree verdi private”, “14150 - Aree verdi associato alla viabilità”, “14220 - Aree sportive 
(Calcio, atletica, tennis, ecc.)” nella revisione del 2020  della Banca Dati della Copertura del Suolo di cui all’IDT 
della Regione Veneto”. 

Tuttavia, considerato che il rinnovo dell’autorizzazione riguarda un’attività ricadente in zona 

impropria, ovverosia con schedatura ai sensi della LR 11/87 in quanto ricadente in parte in area a 

destinazione d’uso residenziale B1 e in parte in zona agricola E, alla luce del principio di precauzione 

risulta opportuno dimostrare tramite apposita relazione tecnica che non risultano possibili effetti 

significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 

Il presente studio infatti, finalizzato ad attestare con ragionevole certezza scientifica che il rinnovo 

delle attività previste non possa arrecare effetti pregiudizievoli per l’integrità dei siti Natura 2000, si 

articola nei seguenti punti, indicati come contenuti minimi dalla guida metodologica di riferimento 

(Allegato A): 

 sintetica descrizione del piano, progetto o intervento; 

 localizzazione cartografica-corografica in scala adeguata, dell’area interessata dalle previsioni del 
piano, progetto, intervento, con riferimento ai siti della rete Natura 2000 considerati; 

 verifica dell’eventuale presenza di elementi naturali quali boschi, zone umide, prati, grotte, corsi 
d’acqua, ecc., nell'area interessata dalle previsioni del piano, progetto o intervento in relazione alle 
dimensioni e caratteristiche dell’area interessata; 

 sintetica descrizione delle attività previste dal piano, progetto, intervento e di come queste 
possano, eventualmente, interferire con gli elementi di cui al punto precedente. 

La presente relazione, oltre a verificare che l’attività svolta da Commerciale Rottami S.r.l ricada 

all’interno delle tipologie di Uso del Suolo per cui è riconosciuta dall’Autorità regionale la Non necessità di 

valutazione di incidenza, consente di accertare che venga preservata l’idoneità ambientale dei luoghi, 

ovverosia che il suo esercizio non possa arrecare pregiudizio nei confronti delle specie individuate dalla 

cartografia distributiva approvata con  DGRV 2200/2014 . 

In caso di possibili incidenze negative, l’accertamento della necessità o meno di procedere con lo 

Screening deve essere effettuato con riferimento alle misure di conservazione di cui alla LR 1/07 e alle 

DDGR n. 786/2016, n. 1331/2017 e n. 1709/2017, che definiscono il quadro dei divieti, obblighi e buone 

prassi per ciascun Sito tutelato. 
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2. Inquadramento generale e descrizione dell’area di esercizio dell’attività 

L’area impropria dal punto di vista urbanistico di Pianiga dove ha sede la Società Commerciale 

Rottami si colloca a nord ovest del capoluogo principale, la cui densità abitativa si dirada 

progressivamente verso le aree periferiche, e a nord est della frazione di Rivale, caratterizzata dalla 

concomitanza di funzioni residenziali e artigianali-produttive attestatesi sulla via omonima, che congiunge 

Mellaredo a Pianiga, lungo lo scolo Cavinello. 

Il territorio comunale ricade nella fascia di transizione tra la bassa pianura veneta e la piana costiera e 

rientra nel dominio deposizionale del fiume Brenta. 

La pendenza media si attesta su valori prossimi al 2-2,5‰, inferiori quindi al 4‰ tipico della bassa, le 

quote assolute all’interno dei circa 20 kmq dei limiti amministrativi comunali vanno dai 12,0 m slm di via 

Volpin, all’incrocio con via Noalese, all’estremità nord ovest del Comune, ai 4 m slm in località Le Basse e a 

sud di Molinella, nella parte orientale. [fonte. “Relazione geologica del PAT di Pianiga”] 

Per quanto attiene la viabilità, Pianiga è attraversato da infrastrutture di importanza internazionale in 

direzione est-ovest: il tratto dell’Autostrada A4 e la linea ferroviaria Venezia-Padova, facenti parte del 

Corridoio 5 , afferente alla rete di mobilità europea. L’autostrada A4 Serenissima Torino Trieste (con 

casello più vicino in loc. Vetrego/Mirano) attraversa il territorio comunale in direzione est-ovest e 

garantisce rapidi collegamenti con la città di Venezia e con il capoluogo Euganeo.  

La linea ferroviaria Padova-Venezia corre parallela all’autostrada ed è accessibile dalle stazioni più 

vicine di Peraga di Vigonza e Dolo (loc. Ballò), (entrambe localizzate appena fuori dai confini comunali di 

Pianiga). Dal margine orientale del territorio comunale, in corrispondenza dell’attuale casello 

autostradale, uscita di Dolo, si snoda il Passante di Mestre, il quale interseca altre infrastrutture come ad 

esempio la SR 15 “Vetrego - Fiesso” e il sottopasso di via Roncoduro. È opportuno citare per importanza e 

traffico di attraversamento anche la SR 515 “Noalese” e la SP 26 Dolo - Dolo-Scaltenigo-Mirano. 

Dal punto di vista della pianificazione territoriale, la sede aziendale ricade all’interno dell’Ambito 

Territoriale Omogeneo n. 4, denominato  “Agricolo”, comprensivo di tutta la superficie comunale esclusa 

dagli ATO urbani residenziali, industriali e misti. “Si caratterizza  per la maggior parte della sua estensione 

dal paesaggio agrario del graticolato, presenta una ricorrente urbanizzazione diffusa, che si è sviluppata 

lungo le strade dell’agro centuriato. 

La forma degli insediamenti diffusi si riconosce anche nelle zone non interessate dal graticolato, dove 

esiste una rete di strade lungo le quali si è edificato; si tratta quindi di un ambito antropizzato e molto 

popolato, benché rurale. [fonte. “Relazione illustrativa del PAT di Pianiga”] 
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St ra lc io  corogra f ico de l l ’a rea d i  ubicaz ione de l l ’ impianto ‘Open Maps ’ 

L’esercizio dell’attività oggetto di rinnovo dell’autorizzazione, intestata alla Società a Responsabilità 

Limitata Commerciale Rottami si svolge all’interno della succitata zona urbanisticamente impropria 

residenziale con schedatura (n. 4) ai sensi della LR 11/87 (Norme Tecniche del PI, var. 5), presso il civico 

n. 213/a di via Cavin Maggiore. 

Ubicata a una quindicina di km dal capoluogo Euganeo e a poco più di 20 km da Mestre, è ben 

collegato alle due Città grazie alla A4 Serenissima (caselli di Padova Est / Mirano -Dolo); il sito, a 

nord/ovest dell’abitato di Pianiga, risulta facilmente accessibile dalla Tangenziale Est di Padova / SR 515 

Noalese (da Padova) oppure grazie alla Regionale n. 15 “Vetrego - Fiesso” (uscita Mirano - Dolo da 

Venezia). La proprietà confina con appezzamenti agricoli a nord e con lo scoperto di un’abitazione vicina a 

est, con lo scolo e l’omonima via Cavin Maggiore a sud, con gli scoperti dell’abitazione del Sig. Livieri 

Giorgio (fondatore dell’azienda) a ovest. 

La sede dove si intende rinnovare l’autorizzazione è individuata nell’elemento codificato come 

‘127093 ÷ Pianiga’ della Carta Tecnica Regionale alla scala 1:5.000.  

L’area risulta altresì cartografata sia in Gauss Boaga Ovest che in Fuso12 all’interno del “Lotto Laguna 

di Venezia” del GeoDataBase (GeoDBT) regionale.  
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